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Presentazioni 

 
Giovanni Anastasio 
Direttore del Conservatorio di Catania 
 

Il presente volume, edito da Progeƫ Sonori, raccoglie gli aƫ del convegno 
internazionale Il suono materia prima per inventare. La musica è un gioco da 
bambini. L’iniziaƟva, promossa dal Conservatorio “Vincenzo Bellini” di Catania in 
sinergia con il Centro Studi Maurizio Di BenedeƩo, ha beneficiato della parteci-
pazione di illustri studiosi e del prezioso contributo di alcuni docenƟ della nostra 
isƟtuzione. L’evento ha offerto, inoltre, la cornice ideale per presentare il volume 
Improvvisare nell’educazione e nella formazione musicale, sempre per i Ɵpi di 
Progeƫ Sonori, che custodisce i contribuƟ della precedente edizione. Al cuore 
delle riflessioni qui raccolte vibra l’idea della Musica come suono, parola, espe-
rienza, narrazione e gioco: in una parola, espressione stessa della Vita. Nel solco 
del pensiero di Maurizio Spaccazocchi – alla cui memoria è stata dedicata una 
sessione dei lavori – la musica si conferma un mezzo privilegiato per educare 
all’esistenza, volto a riscoprire la spontaneità espressiva dell’infanzia e a valoriz-
zare quella peculiare biografia sonora di cui ogni individuo è portatore. Un pen-
siero di profonda graƟtudine è rivolto a Elisa Poidomani, figura cardine sin dalla 
nascita del DiparƟmento di Didaƫca della musica del nostro Conservatorio, il cui 
ricordo ha ispirato l’intero convegno. Rivolgiamo un senƟto ringraziamento agli 
esperƟ che hanno accolto il nostro invito e ai colleghi che, con dedizione, arric-
chiscono quoƟdianamente il percorso formaƟvo dei nostri studenƟ. Il riconosci-
mento più profondo, tuƩavia, va agli studenƟ stessi: è in loro, e nella loro cre-
scita, che risiede la nostra più salda certezza. 
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Carmelo Galati 
Presidente del Conservatorio di Catania 
 

Le pagine che seguono raccolgono i contributi e le riflessioni che hanno ani-
mato il convegno internazionale Il suono materia prima per inventare. La musica 
è un gioco da bambini. Grazie al ruolo propulsivo del Conservatorio “Vincenzo 
Bellini” di Catania, l'evento si è trasformato in un fecondo crocevia di saperi, 
riunendo studiosi di profilo internazionale, docenti e professionisti impegnati 
nella ricerca didattica. Queste pagine testimoniano tre giorni intensi di con-
fronto durante i quali la condivisione di esperienze, strumenti operativi e nuove 
prospettive didattiche ha permesso di approfondire aspetti specifici dell’inse-
gnamento musicale, offrendo un prezioso momento di crescita collettiva volto 
a sostenere il percorso formativo degli studenti e l’aggiornamento professionale 
degli insegnanti. Tale iniziativa si inserisce coerentemente nel costante impegno 
del nostro Conservatorio e, in particolare, del Dipartimento di Didattica della 
musica: la sfida di garantire una reale continuità nel percorso formativo – dall'i-
struzione di base fino ai livelli accademici – impone infatti una diffusione della 
cultura musicale affidata a professionisti dotati di una preparazione sempre più 
specialistica e aggiornata. Grazie alla sua duplice natura di incontro scientifico e 
laboratorio, le giornate di studio hanno saputo coniugare la riflessione teorica 
alla sperimentazione diretta, coinvolgendo attivamente gli studenti in espe-
rienze creative e proposte didattiche innovative. La presente pubblicazione in-
tende dunque documentare un ulteriore, fondamentale passo verso la costru-
zione di una competenza musicale matura e consapevole.  
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Maurizio Vitali 
Presidente del Centro Studi Maurizio Di Benedetto 
 

Da alcuni anni il Centro Studi Maurizio Di Benedetto (CSMDB) sta concen-
trando la propria attenzione sul tema dell’invenzione musicale nella scuola di 
base. Può sembrare strano, ma a fronte delle grandi potenzialità che il suono 
come “materia per inventare” ci offre, l’attività didattica quotidiana fatica ad 
integrare questa attenzione al fianco delle prevalenti attività imitative ed esecu-
tive che tutti ben conosciamo, impoverendo di fatto lo spettro di potenzialità, 
opportunità e competenze che ogni bambino potrebbe attivare nel proprio pro-
cesso di crescita. 

Questa riflessione ha trovato nel Centro Studi una spinta alla ricerca e alla spe-
rimentazione che ha portato a importanti risultati, in primo luogo con la nascita 
della collana editoriale che ci ospita, supportata con professionalità dall’editore 
Progetti Sonori e dedicata proprio a questo tema. Con Il suono, il gioco, l’inven-
zione musicale, in solo quattro anni, abbiamo portato a termine la pubblicazione 
di ben nove libri, tutti ad orientamento pedagogico-didattico, che sono stati di 
volta in volta affiancati e rilanciati da specifiche attività formative e divulgative, o 
preparati, come nel caso dei convegni di Catania, da alcune importanti occasioni 
di incontro e confronto nazionale e internazionale a cui abbiamo dato il titolo: Il 
suono materia prima per inventare.  

Facendo seguito all’esperienza positivamente sperimentata nel 2024, sul 
tema dell’improvvisazione nell’educazione e nella formazione musicale, anche 
nel corso del 2025 è stato elaborato e proposto un percorso di riflessione e di-
scussione che, oltre a sviluppare ulteriormente il tema conduttore, ha consoli-
dato una capacità non comune di co-progettazione tra un ente specializzato ap-
partenente alla realtà del terzo settore, qual è il CSMDB, e un importante istitu-
zione musicale nazionale come il Conservatorio “Vincenzo Bellini” di Catania. 
Esprimiamo quindi, in primo luogo, un sentito ringraziamento agli organi istitu-
zionali, al Presidente e al Direttore del Conservatorio, che hanno reso possibile 
la realizzazione dell’esperienza; ma, al di là delle formalità assolutamente do-
vute e meritate, ci preme qui sottolineare la cura e la qualità non comune dell’in-
terazione che è stata messa in campo nella gestione di questo sodalizio. Cre-
diamo sia importante evidenziare il processo virtuoso che ha coinvolto per mesi 
le classi del Dipartimento di Didattica, con gli studenti e i loro docenti, in parti-
colare Maria Grazia Bellia, Marina Leonardi e Roberto Carnevale, nell’offrire 
spunti e orientamenti che sono stati ripresi e rilanciati dai comitati scientifici 
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misti che nel corso dei due anni hanno avuto il compito di programmare le ini-
ziative. Non solo, gli studenti, oltre ad offrire il proprio contributo alla progetta-
zione, si sono fatti carico in modo esemplare all’organizzazione degli eventi e ne 
hanno offerto al termine una propria rilettura critica, proponendo analisi e sin-
tesi collettive, anche in forme creative. Ci sembra di aver dato vita così ad un 
eccellente esempio di collaborazione complessa e innovativa, formale ma in-
sieme anche informale, polifonica e multicentrica, che ha saputo valorizzare i 
diversi ruoli e le diverse competenze a disposizione e i cui risultati sono ben evi-
denziati dai due volumi che presentano le rispettive esperienze. 

In questa seconda raccolta vengono presentati i contributi di esperti, ricerca-
tori, docenti e formatori, i quali hanno fatto convergere le proprie riflessioni sul 
tema del convegno, ispirato a sua volta dal celebre libro La musica è un gioco da 
bambini. Questa idea è stata sviluppata attraverso tre tematiche disposte in suc-
cessione, che è possibile ritrovare scandite anche nel testo, proprio nello stesso 
ordine che è stato assegnato loro all’interno del convegno. L’origine di una pe-
dagogia dell’invenzione musicale, secondo l’approccio declinato nello studio 
delle condotte musicali nei bambini molto piccoli da François Delalande, che ha 
aperto i lavori del convegno con una relazione introduttiva. L’idea del gioco mu-
sicale infantile si è quindi espansa rincorrendo la fascinazione di una “fantastica” 
dell’educazione musicale, suggestione che ci ha portato nell’universo della ri-
cerca di un maestro della pedagogia musicale italiana recentemente scomparso, 
già fondatore del CSMDB, Maurizio Spaccazocchi.  

Per finire si è cercato di articolare la riflessione pedagogica con la realtà del 
mondo attuale della scuola, toccando nuclei essenziali e delicati di un’educa-
zione musicale insieme etica e creativa, e ciò è avvenuto anche nel ricordo di 
Elisa Poidomani, figura chiave che ha animato per decenni, proprio con queste 
intenzioni, il dipartimento di Didattica della musica del Conservatorio di Catania, 
e anche lei prematuramente scomparsa. Lungo questo sentiero, tra relazioni e 
laboratori, si è snodato il percorso di tre giorni densi e coinvolgenti di cui resta 
oggi testimonianza in questo libro che ci auguriamo possa essere apprezzato an-
che da chi, in quei giorni, a Catania non c’era.  

Un grazie sentito, quindi, a tutte e tutti coloro che hanno reso possibile rag-
giungere insieme questo importante traguardo. 








